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$1arte It¶ttiale
LEGGI E DECILETI
Il numero 888 della raccolta ajjloiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTOltIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Vista la legge 15 luglio 1906, n. 383;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per i lavori pubblici, di concerto pol Nostro ministro

Segretario di Stato per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato l'annesso regolamento, visto d'ordine No-
stro, dai ministri proponenti, per l'e'secuziono degli ar-
ticoli 53, 54, 55 e 56 della citata legge I5 luglio 1906,
n. 383, riguardanti la costruzione o ricostruzione delle
strade occorrenti per allacciare alla esistente rete stra-

dale i Comuni attualmente isolati in tutte le Provincie
del Regno, eccettuate quelle di Basilicata e Calabria.

Ordiniamo che.d presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo owervare

Dato a Roma, addì 28 novembre 1907.
VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI.
BERTOLINI.
CARCANO.

Visto. Il guardasigiik : ORIANDO.

REGOLAMENTO

per l'applicazione degli articoli 53, 54, 55 e 56
della legge 15 luglio 1906, n. 383

Art. l.

L'art. 53 della legge 15 Inglio 1906, n. 383, si applica tanto

nel caso che un Comune manchi di una strada che lo calleghi
colla rete stradale esistente, quanto se la strada gia costrutta a
tale scopo sia divenuta assolutamente impraticabile ed occorra

perciò provvedere alla sua ricostruzione totale o parziale.

Art. 2

Per la costruzione o ricostruzione delle strade, di cui all'art. 1,
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sarå dal Ministero dei lav.ori pubblioi, udito, il Consiglio, e-

riore dei lavori ýubblici, compilato un piano regolatore pq an
sonna Provincia, nel quale saranno insoritte, secondo l'ord oldi
ÿreoedenza, le strade da oostruire o da ricostruire, indioandone

gli estremi ed il tipo, olo6 ao rotabili o mulätilfre.
Nel dete nare Fordine da seguire nella costruzione o rico-

struzione eÌle Ltraae, mark tenuto qonto dell'importanza econo-

mios di oissonna strada, dell'entità della sposa 'o del difetto di
viabilità nella Provinoia.
L'importanza economios di ogni sipgola strada sark valutata in

ragione della popolazione del Comune, delle sue attuali condizioni
econosqiche, agricole ed industriali, e del trafico che potra eser-
oitarsi sulla nuova strada, tenuto conto dei mezzi di cônunica-
zione esistenti nella Provincia.
La convenienza di costruire o ricostruire una strada a tipo di

mulattiera anzioha di rotabile, sara stabilita avuto riguardo,
oltreohi ai criterî suaooennati, all'entith della spesa da sostenere

in 95494 dalla diiterenga di livello tra i punti da congiungere e

della gifBopltà da paperare, data la costituzione geologica dei ter-
reni che si devono attraversare.
Un estratto del piano regolatore, contenente, per ordine alfa-

betico, l'indicazione dei Comuni riconosciuti isolati ed il tipo as-

segnato a oiascuna strada da oostraire o da ricostruire.sara comu-
nicato, a cura dei prefetti, all'Amministraz ione provinciale e a

tutti i Comuni della Provincia, perche possano prenderne cogni-
alono e presentare, nel termine di 30 giorni, gli eventuali loro re-
olami ud ossertvazioni.
TrAsperso t termine, il ministro dei lavori pubblioi, sentito

ia oaso di teolami il Consiglio superiore dei lavori pubblici, ap-
p overà definitivamente il piano regolatore.

Art. 3.

Ogni triennio, con decreto del ministro dei lavori pubblici, in
base ai piani regolatori approvati per ciasonna Provincia, saranno
designate, sentito il tionsigliõ superiore dei lavori pabblici, e in
relaziono ai fondi assegnati, lo strade che potranho esière co-

struite o neostruitili nel triennio stesso, nelle varie Provinole,
stabilendo il relativo ordine di precedenza, tenuto conto dell'im-

portanza economica di ciascuna strada, delPontitå della spesa e

del difetto di viabilità in ciascuna Provincia.

Art. 4.

Apprövato il piano triennale, il ministro disporrà lo studio dei
progetti delle strade comprese nel piano medesimo.
Il tracciato planimetrico ed altimetrico e la larghezza di cia-

sauna strada saranno stabiliti, d'accordo, dall'ingegnere capo del
Génio civile e dai rappresentanti dell'UfBoio tecnico provinciale e

dei Comuni interessati, redigendone apposito verbale.
In caso di disaccordo, decidera il ministro, sentito il Consiglio

superiore dei lavori pubblici.
La larghezza della sede stradale, salvo il disposto dell'ultimo

capOYOFSO dalParticolo seguento, non potrh, por le strade rotabili
di nuova costruzione, superare i metri 5 50 di via libera in pia-
nura e i metri 5 in montagna, compresa la cunetta 'a monte.
La larghezza delle strado mulattiere di nuova costruzione, non

potrà, in sia di massima, essere superiore a metri 3.
Per le strade o i tratti di strada da ricostruire, si adottera la

stessa larghezza prevista nel primo progetto di costruzione, sem-
pre quando non esistano ragioni tecnicho od economiche per va-
riarla.
I progetti saranno compilati ed approvati con lo norme vigenti

per i lavori di canto dello Stato, e dovranno essere studiati con

l'intento di raggiungere la massima economia, escludendo ogni
opera di lusso.
lisi progetti di ricostruzione parziale dovranno comprendersi

le solo opere ocoorrenti por ripristinare la parto di strada di-
strutta o ridotta impratiombile.

Art. 5.

galora il tracciato della nuova strada di allacoiamento fra
un Comune e le strade esistenti [possa sovrappožsi. [o per la
totalità del percorso, o per una parte di esso, al traediato gik
approvato di uiia delle strade provinciali ancora da costruire,
co eãIllato dalla legg È3 luglio 1881, n. 833, il Comune sara
esoderato, o interamente o per la parte di spesa relativa al tratto
che seguirå il tracciato della pr'ovinciale, dal bontributo del
sesto, di cui all'art. 54 della legge, e il cotributo stesso sark,
invece, corrisposto dalla Provincia in aggiunta jall'altro sesto a

suo carico.

In tal caso la strada di allacciamento, o per intero, o per la

parte che si identificherà col tracciato della provinciale, sarà co-

struita con la stessa larghezza del tronco di strada provinciale
con cui viene ad immedesimarsi.

Art. 6.

I lavori di costruzione o di ricostruzione dello strade di allae-
oiamento si eseguiranno con le norme vigenti perl'oecuzione dei
lavori di conto dello Stato. Al conto finale agrà unito i\ reso-
conto di tutte le speke occorse, da liquidarsi in sede di collaa%o.
Al collaudo di ogni strada di allaoelamento o di un tronco di
essa, interverranno un rappresentante della Provincia e uno del
Comune. L'Ufficio del genio civile, dopo collaudata la costruzione,
ne farà consegna all'Amministrazione comunale, che non potrå
rifiutarsi di riceverla.
Quando si tratti di una strada di allacciamento, il cui tracciato,

in tutto od in parte, si identiflehi col tracciato di una delle strade
provinciali da costruire in base alla leggo 23 luglio:1881, n. 333,
la consegna, o di tutta la strada o della parte cadente sulla sede
della provinciale, sarå fatta alla Provincia, consegnandosi, nel so-
condo caso, al Comune, la sola parte che si distacca dal tracciato
della pr vinciale.
Sulle contestazioni che insorgessero eventualmente.lin ordine

alla sensegna. danidera in modo definitivo il ministro dei lavori

pubblici, sentito il Consiglio superioro dei lavori pubblici.
Art. 7.

I Comuni isolati, non cómpresi in un piano trionnale, che
intendessero antielparo la costru2ione o la ricosttilfione della
loro strada, avranno facolta di provvedervi, ma non potkanno pre-
tendere dallo Stato la corresponsione della quota governativa e

della quota provinciale, che esso devo antioipare, salvo fimborso
in venti annualità, se non negli esereizi finanziari e nella misura
rateale in cui sarebbe stata ripartita la spesa, ove la strola non

fosse stata costruita in anticipazione.
I progetti dovranno compilarsi a cyra dei Comuni, i 1ali sa-

ranno pure tenuti a provvedere alla direzione e sorveglhaza dei
lavori. L'ammontare del contributo governativo e provinchle sarà

determinato sull'importo del progetto debitamente approvato dal

Ministero, o non potràl subiro |variazione, qualunque sia l'im-

porto effettivo dei lavori risultante dalL Lquidazion 3 finale.
Il collaudo sara fatto coll'intervento di un funzionario del ge-

nio civile e di un rappresentante dMl'Amministrazione provin-
ciale, i quali dovranno acce:tare che l'opera sia hono esegnita e

in corrispondenza al progetto approvato dal Minietero.

Art. 8.

Le risultanze della líquidazione di tutte le spose occorse por
ogni strada o tronco di strada, dopo approvato 11 collando, sa-
ranno comunicato dal Ministero dei lavori pubbl:ci al Mmistero
del tesoro, che ne dark partecipaziono alla Provincia e al Co-

mune interessati. L'una e l'altro rilasciorgnno delegazioni an-
nuali sulla sovraimposta, o in deficienza di questa, sovra altri ce-
spiti,perleventirato nelle quali do,ranno :odasfare il loro
debito verso lo Stato a decorrere dall'anno succestvo a quello
dell'apertura al transito di ogni tronco.
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I prefetti vigileranno a che siano inscritti nei bilanci provin-
ciali o comunali i fonii occorrenti al contributo dovuto in base

all'art. 54 della legge.
In mancanza di tale inserizione, i prefetti sosponderanno l'ese-

cuzione delle deliberazioni con cui vennero approvati i bilanei, e

richiameranno la Giunta provinciale amministrativa a provvedere
d'ufBeio.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro dei lavori pubblici

BERTOLINI.

Il ministro del tesoro
CARCANO.

18 numero II (parte supplementare) della raccolta ußiciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 15 giugno 1893, n. 295, sui Collegi
di probiviri per l'industria e il regolamento approvato
con R. decreto 26 aprile 1894, n. 179, per l'esecuzione
della legge stessa ;

Veduto il R. decreto 1° giugno 1905, n. CLXXXVI,
col quale venne istituito in Torre Annunziata un Col-

legio di probiviri per l'industria della macinazione dei

cereali, della panificazione e della pastificazione, con
giurisdizione sul territorio del Comune stesso;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato· e decretiamo :

Articolo unico

Le sezioni elettorali del Collegio di probiviri per
l'industria della macinazione dei cereali, della panifica-
zione e della pastificazione istituito in Torre Annun-
ziata e con giurisdizione sul territorio del Comune

stesso, sono stabilite in una per gli industriali e due

per gli operai.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunilue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 gennaio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-Outu.
Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 1° della legge 18 luglio 1904, n. 390 sul-
l'istituzione di Commissioni provinciali, di un Consiglio
superiore e di un servizio d'ispezione della pubblica as-
sistenza e beneficenza;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1° gen-

naio 1905, n. 12;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il sig. ing. Massimo Pestalozza ò nominato membro

della Commissione provinciale di pubblica assistenza

e beneficenza di Milano pel quadriennio 1905-1908, in
sostituzione del dimissionario Conti comm. Emilio.

Il nostro ministro proponente è incaricato dell'ese-
cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nolla
Garretta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 19 dicembre 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

MINISTERO •

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEl CULT1

Disposizioni nel personale dipendente :

Con R. decreto del 17 ottobre 1907,

registrato alla Corte dei conti il 18 stesso mese :

Gentilini comm. Augusto, direttore capo di divisione di la classe

nominato ispettore superiore di la classe, con l'at-

tuale stipendio di L. 7000.
Antonini comm. Adolfo, ispettore superiore di. 2a classe, ò nomi-

nato capo di divisione di 2a classe con l'attuale stipendio di
L. 6000.

Magistratura.
Con decreto Ministeriale del 31 agosto 1907,

registrato alla Corte dei conti l'll ottobro 1907:

Ad A,nginlastro Beniamino, pretore gik titolare del mandamento

di Lecce, ora in aspettativa per causa d'infermith, è aumen-

tato lo stipendio da L. 3000 a L. 3080 dal 1° agosto 1907

per compiuto sessennio sul precedente stipendio di L 2800.

Con decreto Ministeriale del 18 settembre 1907,

. registrato alla Corte dei conti l'll ottobre 1907:

Tinelli car. Valentino, consigliero della Corte d'appello di Trani,

è promosso dalla 2a alla la categoria, con l'annuo stipendio
di L. 7000, dal 1° agosto 1907.

Castoldi cav. Faustino, consigliere della Corte d'appello diMilano,
è promosso dalla 2a alla la categoria, con l'annuo stipenlio
di L. 7000, dal 1° settembre 1907.

Morandi cav. Giuseppe, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Genova, è promosso dalla 2a alla la ca-

tegoria, con l'annuo stipendio di L. 7000, <lal 1° settem-

bre 1907.

Casalegno cav. Edoardo, consigliere della Corte d'appello di Ca-

sale, b promosso dalla 36 alla 2a categoria, con l'annuo sti-

pendio di L. 6000, dal 1° agosto 1007.

Zani cay. Antonio, consigliere della Corte <1'appello di Genova, è

promosso dalla 3a alla 2a categoria, con l'annuo stipendio di

L. 6000, dal 1° settembre 1907.

Cavallini cav. Giovanni Battista, procuratore del Re pressa il tri-

bunale di Mantova, ð promosso dalla 3a alla 2acategoria,can
l'annuo stipendio di L. 6000, dal 1° sottembro 1907.

Con decreti Ministeriali del 26 e 27 settembre 1907,

registrati alla Corte dei conti l'll ottobro successivo:

All'uditore Alessio Arcangelo, destinato in temporanea missione

di vice pretore al mandamento di Gabiano, con incarico di

reggere l'afficio in mancanza del titolaro, è assegnata l'inden-
nità mensile di L. 100 dal giorno 17 agosto 1907, sino a che

garà mantenuto alla detta temporanea missione,
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AÍl'adþre De Prati Antonio Tomaso, destinato in temporanea
missione di vice pretore al 1° mandamento di Alessandria, à

assegnata l'indennita mensile di L. 100, dal giorno 5 agosto

1907, sino a che sark mantenuto nella detta .temporanea mis-

stone.

Con R. decreto del 17 ottobre 19(TI:

Sootti cay. Giuseppe, .presidente del tribunale oivile e penale di
)'ortona, è collocato a riposo dal 1° novembre 1907.

Segni cav. Antonio, presidená tiel tribuniÍe aivili e penale di Ci-
vitavecchia, è collocato in aspettativa per mesi due, dal 1°

ottobre 1907, con l'assegno in ragione della metà dello sti-

pendio.
Gallina cav. Giacomo, presidente del tribunale civile e penale di

Casale, è collocato a riposo dal l° novembre 1907.

Gesualdi Francesco, giudice del tribunale civile e penale di Gir-

genti, tramutato a Catanzaro con R. decreto 12 settembre
1907, è richiamato ai precedente posto di giudice presso il

tribunale civile e penale di Girgenti.
Ferrua Pietro, giudice del tribunale civile e penale di Torino, è

richiamato al precodente posto di giudice presso il tribunale
civilo e penale di Álba, ivi continuando nell'incarico della

istruzione dei processi penali coll'annua indennità di L. 400.

Benettini Carlo, giudice del tribunale civile e penale di Chiavari,
è tramutato a Torino.

Mola Michele, giudice del tribunale civile e penale di Alba, è tra-
mutato al tribunale civile e penale di Chiavari.

Nervi Pietro, giudice del tribunale civile e penale di Biella, inea-
ricato dell'istruzione dei processi penali, à tramutato a Ge-

nova, dal 1° novembre 1907, cessando dal detto incarico.
Davari Achille, pretore del mandamento di Borgotaro, è nominato

g udice del tribunale civile e penale di Biella, con l'annuo
stipendio di L 4000.

Bunctri Virgil o, pretore del mandamento di Paullo Lodigiano, a
c.alocato in aspattativa per tro mesi, dal 5 ottobre 1907. con
l'assegno della me'à dello stipendio.

Cr.sp.» Antonio, pratoto del mandamento di Tropea, collocato in
aspettativa por .due mesi, dal 1° ottobre 1.9Q7, con l'assegno
d, l terio Pollo stipendio.

Pirozz Raffaele, pretore già titolare del mandamento di Casaca-

lenda, in aspettativa a tutto il 6 ottobre 1907, è richiamato
in servizio dal 7 ottobre 1907 ed ð tramatato al mandamento
à .,Sepino.

Prega Lamberti Giovanni Domenico, pretoro døl mandamento di

Çi-b, ð goptocato in aspe,ttytiva per due mesi, dal 1° ottobre

1907, con l'assegno della metà ,dallo etigendio.
Gianelli Edoardo, pretore g.ià titolare del manslamento di Santo

Stefano d'Aveto, in a,spettativa a tutto Ìl 30 agttembre 1907,
è confermato nell'aspettativa medesima per altri due mesi,

d..l I° ottobre 1907, con l'assegno della metà dello stipendio.
Caggiano cav. Silvio, pretore del mandamento di Bisenti, è collo-

cato 4 riposo dal 1° novembro 1907.

Sono accettate le volontarie dimissioni rassegnate,dp, Bq Giuseppe,
d.dl'ufficio di pretore .del mandamento di Reeco dal 1° no-
vembre 1937.

Il R. decreto del 12 settembre 1907, nella parto riguardante il tra-
nataniesto a Palena del pretore del mandamento di Spinaz-
z ,la, Fanizza Angelo, è revocato.

Manciai Bernar-lo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile

e penato di Lucca, è ivi applicato all'uflielo d'istruzione dei

proc$si penali, con ljunua indennlià di L. 400.

Gramazio Alfredo, aýgiunto giudiziario presso la R. procura del

tribunale di Rossano, é collocato in aspettativa per due mesi
d i l setteinbre 1907.

Prise Nicola, uditore vice pretore nel 5° mandamento di Napoli,
à nominata aggiunto giudiziario presso il tribunale civile o

pcaale di Mistrette, con.l'annuo stipendio di L2000.

Baldassarre Pasquale, uditore presso il tribunale eivîle e penale
di Avellino, è nominato aggiunto giudiziario presso31 fribú-
nale civile e penale di Rossano, cop l' annuo htgenÄi di
L. 2000.

Giua Giuseppe, uditore destinato in temporanea glesione di vice
pretore nel mandamento di Bitti, con 11 mensÍÌe ÑŠeÂnitÁ Ài
L. 100, e nominato aggiunto giudiziario presso 11 tÈ$ëÄile
civile e penale di Tempio, con l'annuo stipendio di L. 2000,
cessando dal percepire la detta iridennith.

Stasi Giovanni, uditore vice pretore nel 10° mandamento di Na-
poli, è nominato aggiunto giudiéiario presso il tribunale ci-

vile e penale di Trapani, con l'annuo stipendio di L. 2000.
Sant'lilia Luigi, uditore in temporanea missione di vice pretore al

mandamento di Scopa, con incarico di reggere l'afficio in man-
canza del titolare con la mensile indennith 'di L. 100, ,ð eso-
nerato dal detto incarico ed å tramutato con Ie funzioilÏ di
vice pretore al 6 mandamento di Napoli, cessando jal per-
cepire la suddetta indennità.

Meoli Enrico, uditore presso la Corte d'appello di Napoli, à desti-
nato ad esercitare le funzioni di vice pretore nel 12° man-
damento di Napoli.

Ciaccia Giuseppe, uditore presso il tribunale civile e penale di Na-
poli, è destinato ad esercitare le funzioni di vieiÑetolo riel
4° mandamento di Napoli.

Finelli Alfredo, uditore presso il tribunale civile e penale di Na-
poli, ð destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore nel
4° mandamento di Napoli.

I sottonotati sono nominati vice pretori nel mandamento per
ciascuno di essi indicato, pel triennio 1907-909:
Poli Dante, nel 3° mandamento di Venezia;
Mazzotti Filippo, nel mandamento di Modigliana;
Iussi Giovanni, nel mandamento di Crodo ;
2'orzi Ettore, nel mandamento di Adria;
Cortelloni Marcantonio, nel mandamento di Pavullo nel Fri-

gnano ,

Page Leonardo, nel mandamento di Chatillon ;

Paravidino Michele, nel mandamento di Carpeneto.
Sono necettate lo dimissioni rassegnato:

da Lo Re Giuseppe dall'ufficio di vice pretore del 4° mandamento
di Roma;

da Lucci Giuseppe dall'ufficio di vice pretore del 2° mandamento
di Ferrara ;

da Monti Carlo dall'unicio di vice pretore del mandamento di

Borgomanero.

Con decreto Ministeriale del 18 ottobre 1907:

A Margara Agostino, sostituto procuratore del Re presso il tri-
banale civile o penale di Sarzana, applicato temporaneamente,
con R. decreto 9 giugno 1907, alla procura generale presso la
Corte d'appello di Torino, con funzioni di sostituto procura-
tore generale, ð assegnata sul cap. 10 del bilancio o dal 2
luglio 1907, la indennità di missione in ragione di annue
L. 400.

Cón R. decreto del 20 ottobre 1907 :

Tutti gli atti riguardanti la carriera del sostituto procuratore
gegalo prehäo la Corte di cassazione di Ïtoma, cav. De Fran-
cesco'Òaetano, sono rettineati nel senso che al nome Gaetano
è sostituito quello di Giuseppe, rimanendo così 4tabilito an-
chã per gÌi atti succëssivi a"questo décreio.

þfelis-þfttrru Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Sas-
sari, applicato temporaneamente all'ufBeio d'istruzionelleitpro-
cessi penali presso il tribunale di CagllAri ai termini,dall'arti-
colo 43 dpll'ordinamento gigdizgria, eh l'Í de it in gione
di annue L 100, cessa dalla detta applicazióne e dgl perce-
pire la relativa indennita dal 1° novemb è 1907.

TuttÏ gli atti rigdardànfi là carriéra del soktituto procuratore del
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Re applicato alla R. procura di Firenze, Bartoli Arnaldo, sono
rettificati nel senso che al nome Arnaldo, sono sostituiti quelli
di Rocco Empedocle, rimanendo così stabilito anche per gli
atti successivi a questo decreto. .

Siconolfi Leopoldo, gia pretore del mandamento di Tricase, nomi-

nato con deoreto 12 settembro 1907, giudice del tribunale di

Matera, dove non ancora ha assunto le sue funzioni, è richia-

mato al precedente posto di pretore del mandamento di Tri-

case, coll'annuo stipendio di L. 3080.
Pescatore Salvatore, pretore del mandamento di Castel lšaronia,

in aspettativa, a tutto l' 8 ottobre 1907, à richiamato in ser-

vizio, dal 9 ottobre 1907, presso lo stesso mandamento di Ca-

stel Baronia.
Di Francia Vincenzo, pretore del mandamento di 3iderno Marina,

è collocato in aspettativa per due mesi, dal 9 ottobre 1907

con l'assegno della metà dello stipendio.
Calocci Raffaele, pretore del mandamento di Montecarotto, é collo-

cato in aspettativa per un anno dal 1° novembre 1907, con

l'assegno della metà dello stipendio.
Taglialatela Melchiorre, pretore giå titolare del mandamento di

Camerota, in aspettativa a tutto il 12 ottobre 1907, è confer-

mato nell'aspettativa medesima, per un altro mese, dal 13 ot-

tobre 1907 con l'assegno del terzo dello stipendio.
Sano accettate le volontarie dimissioni rassegnate da Mancini Ti-

herio Luigi dall'uffleio di pretore del mandamento di Rocca

San Casciano, dalla data del presente decreto.

Garaguso Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile

e penale di Roma, è temporaneamente applicató al tribunale

civile e penale di Viterbo.
Laneri Leone, uditore destinato in temporanea míssione di vice

pretore nel l° mandamento di Cagliari con la mensile inden-
nita di L. 100 è esonerato da detta missione ed è richiamato

al precedente posto di uditore vice pretorene14°mandamento
di NAþoli senza la detta indennità.

Giannuzzi Alfonso, uditore presso la R. procura del tribunale ci-

vile e penale di Cosenza, à destinato in temporanea missione

di vide pretore del l• mandamento di Cagliari, con indennità
mensile.

Rossi Igino, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
del mandamunto di Marsiconuovo pel triennio 1907-909.

Sono accettato le dimissioni rassegnate:
da Contini Giovanni dall'ufficio di vico pretore del mandamento di

Casalinaggiore;
da Sgromo Giovanni Battista dall'ufficio di vice pretore del man-

damento di Borgia;
da De Pertis Vitagliano dall'ufficio di vico pretoro del mandamento

di Caiazzo.
Cancellerie e segreterie.

Con decreto ministeriale del 10 ottobre 1907:

Arena Calogero, vice cancelliere della pretura di Palma Monto-

- chiaro, in aspettativa fino al 15 settembro 1907, a collocato a

riposo dal 16 settembre 1907.

Cðmito Nicola, vice cancelliere della pretura di Amendolara, è col-

locato in aspettatíva per ud mese dal 16 ottobre 1907, con

l'assegno pari alla meth dell'attuale suo stipendio.
Sarubbi Domenico, vice cancelliere della pretura di Villa San Gio-

vanni, in aspettativa fino al 15 ottobre 1907, è richiamato in

servizio nella stessa pretura di Villa San Giovanni, dal 16

ottobre 1907.
Landolfi Nicola, vice cancelliero della pretura di Mesagne, in

aspettativa fino al 30 settembre 1907, è confermato nella stessa

aspettativa per un altro mese, dal 1° ottobre 1907, conti-

nuando a percepire l'attuale assegno.

Cavalletti Raffaele, vice cancelliere della pretura di Cittå di Ca-

stello, ð collocato in aspettativa per tre mesi dal 16 ot-

tobre 1907, con assegno pari alla metà dell'attuale suo sti-

pendio.

Trivelli Vitale, vice cancelliere aggiunto al tab inale di Pa lova,

è richiamato al tribunale di Este.
Fabbrini Vittorio, vice cancelliere della protura di Fossombro:1e,

à nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale di Palova,
con l'attuale stipendio di L. 1500.

Mastrolorenzi Giovanni, vice caneolliere aggiunto al trib anala di

Este, è nommato vice cancelliero della protura di Fossom-

brone, con l'attuale stipendio di L. 1500.

Con 11. decreto del 17 ottobre 1907:

Tarantino Gabriele, cancelliere della protura di Montoro Supe-
riore, sospeso dall'esercizio delle sue funzioni dal 16 luglio
1907 perchè sottoposto a procedimento penale, e richiamato
in servizio nella stessa pretura di Montoro Superiore dal lo

,
settembre 1907.

La sospensione inflitta al cancolliere della protura di Mon.toro
Superiore, Tarantino Gabriele, col decreto 13 luglio 1907, è
revocata. Saranno corrisposti al Tarantino gli stipendi matu-
rati e non percetti dal 16 luglio al 31 agosto 1907.

Emmanuele Nicolð, cancelliere della protura di Bomba, in aspet-
tativa fino al 31 dicembre 1907, ð richiamato in servizio

nella stessa pretura di Bomba dal l° novembre 1907.

Riglieri Michele, vice cancelliere del tribunale di Cassino, ð no-
minato cancelliere della pretura di Volturara frpina, coll'at-
tuale stipendio di L. 2300.

Corrado Florentino, cancelliero della pretura di Casoli, ð nominato
segretario della R. procura presso 11 tribunale di Sulmona,
con l'attuale stipendio di L. 1900.

Con decreto Ministeriale del 17 ottobre 1907:

D'Amato Nicola, vice cancelliere della pretura di San Sosti, à col-

locato in aspettativa per due mesi dal 10 novembre 1907, con

l'assegno corrispondento al terzo del suo stipendio.
Marsala Antonino, cancelliere della pretura di Niscemi, ô nomi-

nato vice cancelliere del tribunale di Nicosis, con l'attuale

stipendio di L. 2300.
Scozzafava Giuseppe, cancelliero della protura di Volturara Irpina,

à nominato vice cancelliere del tribunale civile o penale di
Cassino, con l'attualo stipendio di L 1000.

Colombo Enrico, vice cancelliere della pretura di ¥arese, in aspet-
tativa sino al 30 settembre 1907, è richiamato in servizio

nella stessa pretura di Varese dal 1° ottobre 1907.

Paci Ettore, alunno di 2a classe nel tribunale di Firenze, e eso-

norato dal servizio per adempiere agli obblighi della leva mi-
litare dal 1° novembre 1907.

Natale Carlo, alunno di 2a classe nella la pretura urbana di

Roma, è a sua domanda, collocato in aspettativa par mesi
due, dal 1° ottobre 1907, con l'assegna corrisponiente al terzo
della retribuzione.

Ciaffi Narsete, alunno di la classe nel tribunale di Ro:na, in

aspettativa sino al 30 settembro 1907, è richiamato in servizio
dal 1° ottobre 1907 nello stesso tribunale di Roma.

Buonsanti Francesco Saverio, alunno di la classe della pretura
di Monteseaglioso, è nominato vieo cancelliere della pretura
di Corteolona, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Con R. decreto del 20 ottobre 1907:

De Mutiis Francesco Saverio, cancelliere della pretura di San Gio-

vanni Rotondo, collocato m aspettativa per sei mesi, dal

1° novembre 1907, con l'assegno corrispondente alla meta

dell'attuale stipendio.
Polverino Gennaro, vice cancelliero del tribunale di Frosinone,

è nominato cancelliere della protura di Caserta con l'attuale

stipendio di L. 1900.

Garbarini Efisio, vice cancelliere del tribunale di Milano, è ri-

chiamato al suo precedente posto di cancelliere della pretura
di Desio.
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Cariatoro Artaro, vice canoellige del tribunal€ di 'Pisa, ð no-
- minato oancelliero della 'pretura di Calizzano, con l'attuale
itÍpõndio di L. 1900.

In tutti i dooreti Regi, Ministeriali e Presidenziali,'ed in tutti gli
atti riguardanti la carriera del cancellière' della protura di
Amatrice, De Camillis Gennaro, al nome Géanaro e antepo-
sto quello di Emanuele.

Laridiana-Campus Sebastiano, canoelliere della la pretura di Sas-
sari, & nominato segretario dèlla R. procura presso il tribu-
nale di Tempio, con l'attuale stipendio di L. 1900.

Pistuddi Francesco, segretario della R. procura presso il tribunale
di Tempio, è nominato cancelliere della la pretura di Sas-
sari, con l'attuale stipendio di L. 1900.

Con decreto Ministeriale del 20 ottobre 1907:
Testa Vincenzo, cancelliere della pretura di Albano Laziale, à

nominato vice cancelliere del tribunale di Frosinone, con

l'attuale stipendio di I.. 1900.
Mezzacapo Francesco, vice cancelliere aggiunto al tribunale di

Salerno, à nominato vice canoelliere della 2a pretura urbana
di Napoli, con l'attuale stipendio di L. 1500.

Picioechi Andrea, vice cancelliere della la pretura di Udine, è
nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale di Salerno,
con l'attuale stipendio di L. 1500.

Barsanti Lorenzo, cancelliere della pretura'di Calizzano, ð nominato
vice cancelliere del tribunale di Pisa, con l'attuale stipendio
di L. 1900.

Fres<hi Natale, vice cancelliere della pretura di Campiglia Ma-
tittima, è applicato alla pretura di Vicopisano.

Sealvini Arturo, canoelliere della pretura di Desio, è norainato
ce cancelliere del tribunale di Milano, con l'attuale stipen-

dio di L. 1900.
Marfori Romeo, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Spoleto,

applicato alla s•greteria della procura generale presso la
Corte d'appello di Catanzaro, ð nominato vice cancelliere della
pretura di Spoleto, con l'attuale stipendio di L. 1500, conti-
nuando nell'attuale applicazione.

B.cai e,hi Domenico, vice cancelliere della preturadi Foligno, à
nominato vica cancelliere aggiunto al tribunale di Spoleto,
con l'attuale stipendio di L. 1900.

Sini Ignazio, vice cannelliere aggiunto- al tribunale di Sassari, 6
nominato y es canoelliere della 16 .pretura di Spezia, con l'at-
tuale stipendio di L. 1500.

Paci Nicola, vice cancelliera della la pretura di Spezia, à nomi-
nato vice cancelliere aggiunto al tribunale di Sassari, con
l'attuale atípendio di L. 1500.

D decreto Ministeriale 12 settembre 1907, col quale Andrico En-
ric> Ferdinando, già vice cancelliere di pretura, nominato
po-cia ufficiale d'ordine di 3a classe nel Ministero di grazia
o giusticia, fu nominato vice cancelliere aggiunto al tribu-
nale di San Remo. con l'attualemipendio di L. 1500, a revo-
cato.

(Continua) .

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Disposizioni nel personale dipendente:
Amministrazione metrica e del saggio delle-monete

e dei metalli preziosi.
Con R, decreto del 26 dicembre 1907 vennero ordinate le se-

gaenti promozioni nel personale dell'Amministrazione metrica e

del saggio dal lo gennaio corrente anno:

Reggiani Napoleone, ispettore centrale con lo stipendio annuo di
L. 4500, à promosso ispettore centrale con lo stipendio annuo

di L. 5000.
Correnti Giovanni Battista, R. verificatore di 5a classe, a promosso,

per anzianità, alla 4a classe con lo stipendioannuodiL.2500.
D'Aquino Carmelo, allievo verificatore, & promosso, per anzianitå,

verificatore di 5° classe, con lo stipendio annuo di L 2000.

MINISTERO DEL TESORO .

Direzione Generale del,Debito Pabblico

RwrtmdA.a'arrasrAsron (S* yuÛólicaziom},
Si 4 dichiaiato chã la rendíta seguente dã1 consólidag 375 0;O,

cieë: n. 21-4,719 d'inscrizione sui registri della Dii•eiione jiiierale
per L. 412.50(385.00 al nome di Zignone Attilio, Parmira, Ales-•
sandro, Aurelia ed Erholina fu Pietro, minori, sotto lai pätrl ò-
testa della madre Zignone Catterina fu Pietro Angelo, domici-
liati a Flecchia, fu così intestata per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Zignone Attilio, Egi-
dio, Quintino, Maddalena ed Ercolina fu Pietro, minori, sotto
la patria potesta della madre Zignone Catterina fu Pietro An-

gelo, veri proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno- state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedork alla
rettillos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 31 gennaio 1908
Pel i3 direttore generale

ZULIANI.

Ratomca n'mTESTAZIONE (ga pubbli¢«%ione).
Si è dichiarato che la renditaseguente delconsolidato 3,750g0,

eioë: n. 416,413 d'inserizione sui registri della Direzione generale
per L. 41.25, al nome di Volpe Gennaro di Michele, minore, sotto
la patria potesta del padre, domiciliato in Napoli, fu così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechð devoys in-
vece mtestarsi a Volpa Gennaro di Michele, minore, ene,, vero
proprietario della rendita stessa,
A -termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblioo, si

dimda ehiunque possa avervi interesse che, trasooršG úžL 8080
dalla, prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notilleate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 31 gennaio 1908.
Per il direttore generale

ZULIANI.

Avvrao Paa exanatumrro m aramvirrA (2a pubblicazione).
Il signor Richeldi Domenico fu Giuseppo ha denunziato lo

smarrimento della ricevuta n. 72 ordinale, n. 313 di protocollo
e n. 1029 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di
Ananza di Modena, in data 4 novembre 1907, in seguito alla pro-
sentazione di un certificato della rendita complessiva di L. 123.75,
consolidato 3.75 Og0, con decorrenza dal 1° luglio 1907.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico sidiffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor
Richeldi Domenico fu Giuseppe, domiciliato in Modena, il nuovo
titolo proveniente dall'eseguita operazione, senza obbligo di resti-
tuzione della predetta ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 31 gennaio 1908.
Per il direttore generale

ZULIANI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggi, I°
febbraio, in lire 100.00.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO O' ITALIA 499

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
dell' Industria e del commerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nello varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
il ,Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

31 gennaio 1908.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza codola degl'interessi
in corso

maturati
a tutt'oggi

3 3/4 % netto, 10320 59 10133 59 10288 75

3 1/2 % netto, 101 88 75 100 13 75 101 58 06

3 % lor-lo.... 6966 67 68.46 67 68.86 33

COls¯C O Ib SI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORf PUBBLICI

Visto il decreto Ministoriale 19 settembro 1907 con cui fu in-
detto un concorso a 30 posti di ingegnere allievo nel R. corpo del
genio civile;
Visto il decreto Ministorialo 19 dicombre 1907 con cui fu pro-

rogato al 18 gennaio 1908 il termine utile per la presentazione
delle domande ;
Ritenuta l'urgente necessitä; nell'interesso del servizio, di ce

prire senza ritardo anche gli altri posti che oltre i 30 messi a
concorso, sono o si renderanno vacanti fino al 30 giugno 1908;

, .Decreta s

I posti di ingegnere allievo nel R. corpo del genio civile che,
oltre ai 30 mosst a concorso col decreto succitato, sono o si ren-
deranno vacanti fino al 30 giugno 1908, potranno essere conferiti
a coloro che nel concorso stesso saranno dichiarati idonei con non
meno di 160 punti sul massimo di 250.

Roma, 29 gennaio 1908.
Il ministro
BERTOLINl.

glatte non R)¶ciale
DIA¯ELIO ESTE¯ELO

Poche e non importanti sono le notizie che oggi si
hanno dal Marocco. Esse accennano tutte ai preparativi
guerreschi che fanno i duo sultani Abdel-Aziz e Mulay
Afid per combattere la guerra fratricida il cui scopo è
la conservazione o l'acquisto del trono sceriffiano, ed ai
preparativi del generale D'Amado, comandante il corpo
di occupazione francese, per respingere energicamente
le mahalle in lotta, nel caso che troppo si avvicinassero
o minacciassero le linee francesi.
Intanto a Casablanca lavora la Commissione interna-

zionale per le indennità da darsi agli europei vittime
della rivolta avvenuta contro di loro.
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, occupandosi

del riparto di tali indennità, scrive: •

< Ecco su che si basano le notizie pubblicate dalla

stampa parigina circa un accordo tra la Germania e la
Francia riguardo alla Commissione internazionale per
l'attribuzione delle indonnità ai danneggiati di Casa-
blanca.

« Si è convenuto che la valutazione dei danni già
stabiliti dalla Commissione tedesca a Casablanca, in vista
della ripartizione già fatta precedentemente dall'Impero,
non sarebbe sottoposta all'esame della Commissione in-
ternazionale che per sapere se i principî posti dalla
Germania a base del calcolo dei danni corrispondano a

quelli stabiliti dalle altre potenze intoressate. La nuova
valutazione avrà luogo soltanto noi casi in cui risul-
tasse che questi principî non furono osservati.

« Del resto la Francia e la Spagna si sono impegnate,
per quanto dipenda da loro, di fare in modo che la
valutazione già stabilita dalla Germania e dagli altri
Stati sia presa in seria considerazione ».

Innanzi alla recisa opposizione degli ambasciatori, la
Porta incomincia a cedere; in una nota consegnata
l'altra sera, come ci informa un dispaccio da Costanti-
nopoli in data di ieri all'ambasciatore di Germania, ba-
rone Marschall, quale decano, la Porta rinnova o mo-

tiva dettagliatamente la proposta di prendere i funzio-
nari proposti alle riforme in Macedonia al servizio o

allo stipendio del Governo turco o dice che gli amba-
sciatori si persuaderanno che ciò ò vantaggioso, quando
faranno prova non per sotte anni, ma por un poriodo
di tempo molto più breve, la cui durata dovrebbo sta-
bilirsi dopo stabilito l'accordo sul principio di mas-

sima.

La nota dico puro che la Porti vuole riconoscero ai
funzionari incaricati delle riforme gli stossi diritti, ma
vuole pagarli come gli ufficiali della gendarmeria con

fon li a carico del bilancio dei tro vilayots. Insisto poi
nel suo convincimento che l'approvaziono della solu-
zione proposta darà viepiù efficacia ai lavori dei fun-
zionari incaricati delle rifonme.
La Porta chiede infine che gli nyibasciatori prestino
i loro buoni uffici presso i rispettivi Governi per fare
accettare tale proposta.
Nel mentre durano questo trattative, le bando insur-

rezionali agiscono.
LAgenzia di Atene ha da Salonicco essero avvenuto

il 25 un conflitto tra una banda bulgara e un distac-
camento di truppe ottomane presso Frastani (distretto
di Sorrès).
La banda, che si trovava nascosta in una grotta, lan-

ciando bombe contro le truppe, potè resistero fino al
calar della notto e riusci finalmento a fuggire, mal-
grado il numero superiore delle truppe turche, che di- -
sponevano anche di tre cannom.

Le truppe ottomano ebbero due soli morti ed alcuni
feriti.
Generalmente si credo che i Comitati bulgari costrin-

gano i contadini a denunciare alle autorità le bando
appartenenti all'organizzazione di Sandanski affinchò
queste siano progressivamente sostituite da bande appar-
tenenti alla organizzazione interna.

Le misure repressive che il Governo di Lisbona ð
costretto a prendero, e che più non nasconde, dime-
strano tutta la gravità della situazione politica nel Por-
togallo. Un dispaccio da Lisbona, 31, dice :

« Sono vere - secondo i giornali ufficiosi - le notizie
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circa gli arresti e le scoperte di depositi di polvere, di
armi e di bombe in varie località di Lisbona.
Il niinistro della giustizia si ò recato oggi a Villa

Viciosa per sottoporre alla firma del Re un decreto con
nuovi provvedimenti speciali, che sarà pubblicato do-
mani nel giornale ufficiale, essendosi rivelati insufficientis
i provvedimenti finora escogitati.
Gli organizzatori delle insurrezioni fallito saranno

tradotti alla frontiera.
Sembra che nessun militare sia implicato nel movi-

mento ».

Unfaltro dispaccio di stamane aggiuñge :
i La þolizia ha proceduto a numerosi altri arresti,

tra i quali quelli dei repubblicani, i•adidali o progres-
sisti dissidenti.
Le perquisizioni domiciliari continuano. Esse hanno

þrovocato il sequestro di documenti, armi e bombe.
Si dice che i tribunali pronuncieranno l'espulsione dal

Regno dei capi dei partiti che avevano organizzato la
sommossa ».

Il presidente degli Stati Uniti d'America ha inviato,
ieri, al Congresso, un importante Messaggio speciale
sulÍa legislazione dei trusts e sulle misure per arre-
starte la co1•ruzione nel mondo degli afari.
Oon esso il Roosevelt esorta il Congi'esso a conti-

nuare la tattica dell'attuale Amministratione, colpendo
14 Àetoclazioni commerciali contrarie glÏa legge e com-
þÍëtando la legislazione in questo senso. Dice che de-
Vono essere stabilite indennità per ogni funzionario
pubblico, vittima di infortunî nel servizio dello Stato.
Debbono essere prese misure per controllare la valu-
tazione del valore materiale delle ferrovie, le loro ta-
i•iffe

- di trasporto, i loro prestiti e il loro funziona-
mento. Il Governo deve poter fare una revisione effi-
cace e particolareggiata di tutte le grandi imprese, i
ui affiirí si estentiono in parecchi StAti.
L'applicazione di queste riforme farebba comprendere

alla classe dei grandi proprietari che se la proprieta
ha dei diritti, ha pure dei doveri verso i suoi im-
piegati.
Roosevelt vorrebbe che fosse proibito nelle sue prin-

cipali forme il giuoco sui valori di Borsa e delle merci,
giuoco più dannoso per i Corpi politici che le lotterie,
le scommesse alle corse e i giuochi di carte. Bisognerà
nondimeno agire con prudenza per non contrariare le
operazioni legittime e fare interdire, per esempio, l'uso
del telegrafo e del telefono per le speculazioni finan-
ziarie, come si fa per le lotterie.
Il presidente giustifica le forti ammende inflitte alla

ßtandard Oil e alle ferrovie di Atchison, di Topeka,
di Santa Fé per aver consentito tariffe differenziali e
stigmatizza a questo proposito le vergognose alleanze
fra gli uomini politici corrotti e i corruttori dell'alta
finanza. Propugna una rigenerazioue morale nel mondo
degli affari, la quale impedirebbe il rinnovarsi dei re-
centi scandali di New York e paralizzerebbe la coali-
zione di alcuni uomini politici, di capi operai e di grandi
finanzieri, che facilitavano gli sforzi della ßtandard
Oil per anniehtare i concorrenti e mettere il pubblico
sotto il loro arbitrio.
La campagna contro la corruzione non è soltanto

economica : è morale. Quando la disonestà prevale, non
biso prosternarsi dinanzi ad essa. Gli Stati e il Go-
verno nazionale fecero tutto il loro dovere per sotto-
porre i trusts ad un regolamento. Se il Congresso non

farà il dovere suo, gli Stati agiranno separatamente.

Il presidente non crede che siano gli atti dell'ammi-
nistrazione quelli che hanno, provocato il panico di
questi due ultimi mesi di crisi finanziaisia ; ma l'animi-
nistrazione, anche se dovesse provocarlo di nuovo, non
esiterebbe ad eliminare i corruttori dal corpo politico.

Sull'accordo commerciale franco-americano, il Temps
riferisce che Root, segretario di Stato, e Jusserand, ain-
basciatore di Francia, hanno firmato mercoledì soorso
l'accordo commerciale in virtù del quale i vini di cham-
pagna ed altri vini spumanti, importati dalla Francia,in America, godranno di una riduzione del 20 per centosul diritto d'entrata. La Francia da sua parte continua
a,d applicare la tariffa minima ai prodotti americaili,
come il petrolio, e ai caffé di Porto-Rico.
La Commissione mista, di cui l'accordo prevede la

nomina per stadiare le modificazioni da portare ai re-
golamenti doganali dei due paesi, sarà composta di sei
membri, dei quali tre di ciascuna nazionalità.
La Francia ottiene già una interpretazione meno ri-

gorom della legge americana per assicurare la pure2zadei prodotti alimentari.
L'accordo suddetto andrà presto in vigore.

l\TOTIZIE VAILIE
ITALIA.

S. M. la Regina Elena, ietmattina, accompagnata dalla
duchessa d'Ascoli, visitò i magazzini delle industrie fem-
minili italiane, a via Minghetti.
Dopo avere minutamente esaminati i lavori esposti e

date numerose ordinazioni di acquisti, S. M. la Rgna
si accomiatò con parole di elogio per la istituzione be-
nefica ýer le classi lavot•atrial fif tflÍebt•i.

S. A. R. il duca d'Aosta à partito la scorsa notte da
Roma per Napoli.

S. A. R. il duca degli Abruzzi è giunto iei•i a Spesia,
a bordo della R. nave Regina Elena, reduce dalla cam-
pagna nell'Oceano Atlantico.
Il duca si recò a visitare il comandante del diparti-

mento, il quale gli ha restituito la visita.

11 Comitato clei festeggiamenti pe1
1911. - Nel pomeriggio di ieri si è riunito in Campidoglio il
Comitato esecutivo per i festeggiamenti nel 1911. Presiedeva il
sindaco Nathan che aveva alla sua destra il contydi San Martino
presidente del Comitato esecutivo; alla sua sinistra il principedi
Scalea segretario generale del Comitato stesso e il comin. Lusi-
gnoli segretario generale del Comune.
I presenti erano numerosi.
Sousarono la loro assenza i senatori Tommasini, Scialoja e To-

daro, che sono membri dell'Alta Corte.
Il sindaco pronunzið un breve discorso di circostanza, portando

un caldo e sentito ringraziamento a tutti coloro cÏL AVBŸ&BO 80-

cettato il mandato, rilevando corne nella loro persona si imper-
niasse il carattere che deve assumere innanzt al mondo civiÏe få
festa del 1911.
Il conte di San Martino, poscia, accennb alla importanza e 41

significato dei festeggiamenti. Accennando a Guido Bacoelli, þre-
sidente d'onore gel Comitato, un vivo applauso ne accolse Ìe pa·•
role.
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Esposto i compiti dei vari Comitati, tracciò un breve programma
del compito ohe spettava al Comitato da lui prosieluto e casi
conchiudeva:
È la prima volta, dopo il 1870, che l'eterna città chiama il

mondo testimonio dei suoi progressi.
Questa affermazione di italianità avra un'eco profonda in ogni

paese, conseguenze politiche ed economiehe. Nessuna fatica sarà
troppo dura, nessuna responsabilità troppo grave per poter dire
al mondo da Roma: l'Italia guarda il passatocongratariverenza,
il futuro con tranquilla fiducia.
Il sindaco propose l'invio di due telegrammi l'uno a Guido Bac-

celli, l'altro a Tommaso Villa, come inizio di fraterna concordia·
La proposta venne approvata per acclamazione.
Il Gomitato all'unanimità respinse le dimissioni presentate dal

senatore Cruciani-Alibrandi da membro del Comitato.
Il sindaco, quindi, partecipo una lettera del presidente della Ca-

mera dei deputati, m cui annunstava aver deliberata la pubblica-
zione di una storia dell'opera parlamentare nell'ultimo (cinquan-
tennio, associandosi così alla solonne commemorazione.
Fra applausi il Comitato prese atto della patriottica comunica-

zione.

Il sindaco cedette, poscia, la presidenza al conte di San Mar-
tino per prendere accordi sul modo più pratico per espletare i
propri lavori; ma dopo breve saamþio d'ideo la discussione venne
rinviata ad altra seduta.

L'Inetalesta Iser 19esercito. - La terza sot-
tocommissioile in funzione a Firenze ieri si reeb a visitare l'ospe-
dale militare in via San Gallo. Proseguì pure i suoi interrogatorî
nelle consuete due udienze sentendo il tenente generale Crema,
direttore dell'Istituto geografico militare, i colonnelli D'Amico,
comandante il distretto, Carcasio, direttore del genio militare, Mo.
rino, direttore della scuola di applicazione di sanità, Bassono-
Óhiattone, direttore di sanita militare, Asinari Di Bernezzo, co-
mandanie il reggimento lancieri Aosta, Gibelli, comandante il 3°
reggimento di fanteria, i tenenti colonnolli Bonavoglia, direttore
dell'ospedale militare e Pizzini, capo della sezione del commissa-
riato, i capitani De Vecchi, capo della sezione di artiglieria e

AÏiquo del 3° genio, il maresciallo Piccini e i signori Viviani,
president.e della federazione tra gli ufficiali d'ordine e Cometto,
uniciale d'ordine presso il 27° fanteria.
**4 La sesta sottocommissione funzionante a Messina ha tenuto

Jeri due redute ed ha interrogato il capitano di stato maggiore
Úrunas, il capitano Picone, il tenente del 3° artiglieria da cota
Pirandello, i tenenti del 22° artiglieria Antonibon e Narducci, il
tenente doll'830 reggimento fanteria Barba, il tenente contabile
Filippi, il maresciallo dell'83° fanteria Vanoli, il capitano Cassitto,
il tenente.4pl,3° artiglieria da costa Paoletti, il capitano del 3°

geflio Ëayagioleti, i tenenti del 1° reggimento genio Manas a e

esta, il maresciallo del 1° genio Pittari, il tenente contabile del
distretto Ràffa, il capitano contabile in aspettativa, Calabria, e il
tenente colonnello della riserva Pappalardo.
Pe1 inonumento a V1ttorio Ema-
nuele. - La Sottocommissione artistica per i lavori del mo.
numento a Vittorio Emanucle, riunitasi ieri, procedette alla no-
mina delle cariche.
Risultarono eletti all'unanimith il senatore Gaspare Finali, pre-

sidente, ed il prof. Cesare Maccari, vice presidente.
La Commissione procedette poscia alle assegnazioni dei gruppi

che dovranno decorare la testata della grande scalea e la piatta-
forma innanzigi propitei.
Furono assegnati nell'ordine seguente: Al senatore Monteverde

il « Pensiero », a Jerace l' « Azione », a Bistolfi il « Sacrificio », a
Rivalta la e Forza », a Pogliaghi la « Concordia », a Ximones il
« Diritto ».

I duo primi, per la decorazione della testata della scalea, sa-
ranno eseguiti in bronzo, gli altri in pietra.

In Canagxidoglio. - Il Consiglio municipale di
Roma si riuni iersera in seduta pubblica sotto la presidenza del
sindaco Nathan,
Svolte dai consiglieri Postempski, Sansoni, Chiappa e Ferrari,

alcune interrogazioni ed approvate varie proposto all'ordine del

giorno, il Consiglio passo alla trattazione della proposta : < Co-
struzione del ponte Vittorio Emanuele ».

Dopo lunga discussione, alla quale partecipo anche il sindaco,
esponendo l'opera dell'ufficio tecnico di Roma, la proposta venne

approvata, prendendo atto di varie raceamakzioni fatte durante
la discussione e riguardanti, specialmente, gli appalti,lespesede-
corative ecc.

Dopo la nomina di varii componenti le Commissioni ammini-
strative coe., la seduta venne tolta al tocco.

Missione svedese. - Ieri, alle 17.45, è giunta
in Romo la missione svedese, che vierte a partecipare al nostro
lle l'assunzione al trono di Gustavo V.

.

Erano ad attenderla alla stazione il ministro di Svezia, barone
de Bildt, un aiutante di campo di Sua Maesta e un cerimoniere
di Carte.

Il concorso Ippico internazionale.
-- Con lusinghiera lettera di ieri, dicotta all'on. principe di Sea-
lea, S. A. R. il conte di Torino si ò compiaciuto di partecipare
al Comitato ordinatore del prossimo concorso ippico internazio-
nale la sua accettazione della presideraza onoraria della giurla. Il
concorso quinli, oltre che sotto l'Alto patronato del Re, rimano
sotto la presidenza onoraria della Regina Elena e delle Loro Al-

tezzo Reali il duca d'Aosta e il conto di Torino.
Presidenti del Comitato d'onore sono i ministri degli esteri,

della guerra e dell'agricoltura, industria e commercio, l'ex mini-
stro della guerra, generale Vaganò, od il sindaco di Roma.
Presidente effettivo del Comitato ordinatore à l'on. principo

Piotro Lanza di Scalea, e presidente elettivo della giuria il te-
nente generale Berta, ispettore della cavalleria.

g*g In seguito a trattative corse tra il presidente dell'Associa-
zione della stampa, il ministro dei lavori pubblici o la Direzione

delle ferrovia, quist'ultima ha deliberato di concedore in ocea-

s:one del concorso ippico internazionale, che si inaugurerà in

Roma il 20 aprile, i ribassi ferroviari del 75 Oi0 da tutti i ponti
della penisola a tutti i viaggiatori muniti di biglietti por assi-

stere alle gare e con validità di 15 giorni

Associazione de11a staanpa. - Silen-
dida sotto ogni rapporto ð riuscita, ier sera, all'Associazione della

stampa, di Roma, la conferenza dell'avv. Innocenzo Cappa sul

tema: « Contraddizioni estetiche dell'anima umana». I recenti

trionfi del dotto o simpatico conferenziere nell'America latina eb-
bero iersera la conferma in Roma.

Il pubblicoscaltissimo,numerosovivamente segul l'interessante
conferenza o la coronò di lungo plauso.

La rev1mione de11e liste elettora11.

- Da oggi a iutto il 15 febbraio un esemplare degli elenchi di
coloro di cui si propone la iscrizione o la cancollazione nelle listo
elettorali di Roma, politiche, amministrativa e commerciale, non-
chè di quelli delle persone le cui domantle d'iscrizione non furono

accolte, rimarrà affisso all'Albo Protorio, ed un altro esemplaro
cot titoli e documenti relativi a ciascun nome, insiomo con le li-

ste, rimarrà nella Direzione di statistica, posta in via Poli n. 54,

p. À con diritto ad ogni cittadino di prenderne cognizione.

11 Tevere. - Un avviso municipale ha notificato ieri

che, secondo lo segnalazioni giunte telegraficamento da Orte, elle
oro 15 lo aeque del Tevere raggiunsero l'altezza di 13 metri.

L'improvvisa piena è stata motivata dalle pioggio dirotto di

questi giorni in tutta l'Italia centrale.
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Onormanma a1 menatore Devincenzi.
--IÂ:Sooietà 'dògli Agricoltori italigni, in ooensione della sua

prossima.assemblea generale, 'inaugurerå il 26 .
febbraio corr. un

basto Ìn bronzo del compianto senatore Giuseppe .Devinoenzi, che
fa, col comm. N. Miraglia, il fondatore della Societa e che lasció
tanto rioonosoente ricordo nel cuore di tutti gli italiani per lo sue
doti di ingegno e di attività spesa, in gran parte, a vahtaggio del
risorgimento nazionale e del nostro progresso agricolo.
- II;busto é opera egregia del signor Gasbarra, allievo del sena-
tore Monteverde.

Il..disoorso codemorativo sara fatto dall'illustre Raffaele
De.Cesare, il quale sarà anche relatore all'assembles sul tema di
grande attualità, specialmente per il Mezzogiorno d'Italia: < Lo
sträde vioinali nelle regioni del latifondo ».
Notizie agrarle. - Il riepilogd delle aðtizie agfa-

rie della seconda decade di gennaio reea:

La decade trascorse con tempo bello in tutto il Regno. Vi fu-
rono geli, specialmente nell'alta Italia, nella prima metà della
decade, in generale favorevoli ai seminati. Assai buone sono le
condizioni delle campagne nell'Italia centrale, ove i pascoli in-
vernali si mantengono ubertosi. Le terre della provincia di Fog-
gia difettano di umidith ; mentre si avvantaggiarono notevol-
mente del tempo fi•eddo le campagne del Leocese.
Nella regione meridionale mediterranea lo stato delle campa-

gna ð soddisfacente, tuttavia un clima più freddo riuscirebbe
utile alla vegetazione. Ottimo a lo stato dei campi in Sicilia ed in

Sardegna. Il tempo bello permise quasi ovunque di attendere

senza interruzione ai lavori propri della stagione.
Movimento commerciale. - Il 30 ultimo

scorso furono caricati a Genova 1079 carri, di oui 443 di carbone
pel commercio e 99 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia
404, di oui 95 di carbone pel commercio e 82 per l'Ammíni-
strazione ferroviaria; a Savona 327, di cui 197 di carbone pel
commercio e 43 per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 230
di cui 118 di carbone pel commercio ; ad Ancona 17.

]kfarina En111tare. - La R. nave ammiraglia Si-
cilia è partita ieri da Siracusa per Napoli.
-2kEarina tuercantile. - Da, Santos ha prose-
guito.per Buenos Aires il Siena della Societh Italia. Da Buenos
Aires ð partito per Genova il Rae¢nna della stessa Societa. 11 Sa-
veja kella Veloce ha transitato da Montevideo per Buenos Aires.
DatPort Said ha proseguito per Napoli e Genova il R. Rubattino

* della_ N. G. I. Il Levanzo, pure della N. G. I. é giunto ieri a Sin-

gapore.

ESTEIt O.

11 coinnaerolo cle119Abisminia. - Il rap-
porto di un addetto alla Missione diplomatica francese in Abis-
sinia fornisce interessanti notizie sulle attuali condizioni del com-
mercio in Addis-Abelia.
Rileva anzitutto che per la sua situazione geografica ed ammi-

nistrativa, Addis-Abeba ð oggi il centro commerciale più impor-
tante dell'Abissinia. E infatti il punto di congiunzione delle strade
provenienti dal Tigrò e dallo Scioa al nord; dalle fertili regioni
bagnate dall'Abbaye dagli afBuenti del Nilo Bianco all'ovest; in-
fine da quelle che traversano le ricche provincie del sud vicine ai
grandi laghi e alla catena degli Arcussi.
E di la che arrivano le carovano portanti le j>elli, l'avorio, il

muschio, il caoutehouc, il caffa e l'oro, per riprendere poi la dire-
zione dell'est, verso Gibuti e Aden,
Come capitale dell'Impero, la presenza del Negus fa di gddis

Abeba il luogo di residenza dei rappresentanti delle potenze,
attorno ai quali naturalmen.te si raggruppano numerosi loro com-
patrioti.
I Ras e i grandi capi abissini, obbligati a venire periodicamente

a fare la loro corte al Sovrano, non viaggiapo mai senza essere

accompagnati da una parto ,del loro esercito e trascinano al loro

seguita.una numerosa, olientela.m..cosiooha la. popolazionodell lès-
pitale vione ad oscillare fra i soentomila, e i treoentomila- äbi-
tanti.

Fino a poco tempo fa l'Imperatore ed i grandi capi erano i soli
olienti del commercio estero, ma l'esempio d'ei Sovrano sfu. pooo
per volta, seguito dai sudditi, che incominciano a iisitaresabba,
stanza regolarmente i negozi degli stranieri.
,

La presenza della colonia europea determina poi anch'essanan
certo movimento.
Per queste divelse ragioni, la maggior parte del. oodamerolo

dell'Abissinia si trova concentrato ad AddisAbeba,,maoht-yoglia
studiarne lo condizioni e l'importanza, si trova di fronta alla 4118-
ooltà dell'assoluta mancanza di statistiche e di informazioni ufB-
ciali. Non esiste neppure alla dogana un rilievo esatto delle on-
trate e delle uscite.
La sola base esatta che si ha per valutare il commercio abis-

sino è il transito per la ferrovia, sulla quale, d'altronde, passa la
quasi totalità delle importazioni.

TELEGi-R,A.MM1

(Ageng.in Stefani)

PARIGI, 31. - 11 Re Leopoldo ha fatto stamane visita al pre-
sidente del Consiglio ed al ministro degli esteri.
Stasera si reoherà all'Eliseo a far visita al presidente della Re-

pubblica.
LONDRA, 31 - Camera dei comuni. - Ruther Fiord, radicale,

presenta un emendamento all'Indirizzo in risposta al discorso della
Corona col quale chiede l'autonomia e l'Home rule pei• le Indie.
L'oratore ricorda come le vittorie dei giapponesi abbiano ri-

sealdato l'immaginazione degli indiani, i quali vogliono anche essi
essere una grande nazione. Essi faranno una rivoluzione se 'non
vengono trattati come gli abitanti delle colonie autonome. Diaiilo
ad essi - dice Ruther Fiord - dei Parlamenti provinoiali ed àûa
Duma imperiale.

11 ministro delle Indie, sir John Morley, annuncia che le dim-
coltà relative agli asiatici al Transwaal sono state appianate.
Morley, segretario di Stato per le Indie, continuando il suo di-

scorso, dice che la situazione migliora; insiste sulla impossibílitå
di applicare i sistemi europei a una comunità come l'India.
L'emendadento viene ritirato.
S'impegna poscia una discussione sopra un emendamento che

chiede la riforma costituzionale in Egitto.
Il segretario di Stato per gli affari esteri, sir Edward Grey, ri-

sponde facendo rilevare i progressi enormi compiuti in Egitto
dopo l'occupazione britannica. Soggiunge che se l'Inghilterra ap-
plicasse troppo rapidamente i principî di economia, si produrrebbo
la reazione e ne risulterebbe la corruzione, la- confusione, Íl ai-
sordine e l'oppressione. L' emendamento viene egualmente ri-
tirato.
· Il seguito della discussione sull'indirizzo in risposta al discorso
del Trone ð rinviato a lunedi.

LISBONA, 3l. - La giornata è passata nella più completa tran-
quillitå.
A Porto un corteo ha stilato ordinatamente dinanzi la tomba

delle vittime della sommossa del trentuno gennaio 1891.

LONDRA, 31. - Secondo un dispaccio da New Ÿork in data di
oggi ð avvenuta una esplosione nella miniera di carbone di
New River a Charleston. Grande numero di minatori sono rimasti
sepolti.
Eono stati estratti finora 11 cadaveri.
VIENNA, 31. - La Commissione dell'esercito della delegaziono
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ungherese ha approvato il bilancio ordinario e straordinario della

guerra ed i crediti straordinari supplementari.
Durante la discussione il ministro della guerra ha dato schia-

rimenti sullo modificazioni progettate per l'artiglieria ed ha sog-

giunto che l'Amministrazione dell'esercito segue con la massima

attenzione lo sviluppo dell'industria delle automobili dal punto di

vista dell'impiego delle automobih nel servizio dell'esercito.

WASHINGTON, 31. - Il presidento della Confederazione, Roo-
sevelt, ha diretto al Congresso un messaggio speciale che con-
cerne la legislazione sui trusts o reclama misure per arrestare la

corruzione nel mondo degli affari.
VIENNA, 31. - Commissione degli affari esteri della Dele-

gazione austriaca. - Si continua la discussiono del bilancio degli
esteri.

Cramar crede che l'istituzione di un governatore europeo in
Macedonia potrebbero produrre un gravo conflitto fra lo potenze
interessate. Aggiunge che pare che il Sultano sia incoraggiato
da uno Stato nella resistenza contro l'azione riformatrica delle

potenze.
Quanto alla triplice, Kramar, conferma il suo parere cono-

saiuto. Dichiara che la Germania ha bisogno dell'Austria-Un-

gheria.
Si compiace che Aehrenthal abbia trovato la via diretta per

Roma che à più breve della via per Berlino. È convinto che fa-
cendo una politica assolutamente pacifica, una politica di statte

qteo, i rapporti di intimità e di cordialita potranno essere rinsal-
dati fra l'Austria-Ungheria e l'Italia, ma bisogna che entrambi

gli Stati siano forti, perchð siano alleati preziosi.
Kramar protesta contro la politica antipolacca della stampa do-

vnta alla connivenza colla politica entera dell' Austria -Un-
gheria.
Pittoni, socialista, dice che sarebbe difficile creare un nuovo si.

stema di alleanzo cho possa garantire la pace generale meglio
della Triplice. Quanto al miglioramento di rapporti fra l'Italia e

l'Austria-Ungheria, i socialisti cercharanno sempro di portare l'in-
timità fra questi duo Stati.

La popolazione italiana è assolutamente pacifica. Nessuna na-
zione detesta la guerra più che gli italiani.
Il miglioramento dei rapporti diplomatici fra l'Austria-Unghe-

ria o l'Italia è cosa che fa piacero. Certo i rapporti fra i due po-
poli diverranno più cordiali ed intimi so in Austria|vorranno sod-
disfatti i giusti desideri dei nazionali italiani e se il Vaticano
non impedirà 11 riavvicinamento politico fra i due Stati. L'oratore
non crede necessario un aumento della difesa marittima.

11 ministro degli affari estori, Aehrenthal, ripete che la situa-
zione nell'Europa dell'aggruppamento politico attuale à assoluta-
mente soddisfacente.

Il ministro nuovamente respingo ogni ingerenza negli affari in-
terni della Russia. Constata con soddisfazione che le correnti del-
l'opinione pubblica in Italia ostilo all'Austria-Ungheria diminui-
saano costantemente.

3sprimo la sporanza che la Turchia nel proprio interesse ap-
poggerà nel modo più efficaco gli sforzi dello potonze volti alla
soppressione della guerra di stormin:o di cristiani contro cristiani
nei Balcani.

Dichiara che la proroga dei mandati di funzionari proposti allo
riforme non ð ancora effettuata, ma non dubita cho il Sultano
dark il consenso alla rinnovazione dei mandati.

Il seguito ð rinviato a martedl.

YlENNA, 31. - Il ministro degli affart esteri, barone di Aehren-
thal, parlando dell' Italia nella seduta dolla Commissione dogli
affari esteri della Delegaziono austriaca, ha ricordato ciò che ha
detto nel suo precedento discorso sui rapporti dell'Austria-Un-
gheria con l'Italia.

Ha dichiarato che considera como buona politica il rendero an-.
cora più amichevoli questi rapporti sulla base dell'alleanza, poichð
egli e l'on. Tittoni, come un gran numero di uomini di Stato ita-

liani, hanno la piena convinzione che cio rispondo agli interessi
delle due parti.
Tittoni ed Aehrenthal sono decisi a mantenere questa politica

di amicizia e di fiducia perchè in essa vedono il miglior mezzo

per superare le difficoltà che eventualmento sorgessero.

Queste difficoltà, secondo il parere del ministro, non avevano

affatto origine in contrasti di interesse, ma piuttosto nell'opinione
pubblica. Ma l'irredentismo che esisteva in certi circali della po-

polazione italiana prima della stipulazione dell'alleanza, si accentub
di più por qualche tempo e poi o diminuito.
Il ministro crede che in seguito alle buone relazioni tra i duo

Governi l'irredentismo non ha più grandi proporzioni Infatti di

tratto in tratto avvengono manifestazi mi, ma il ministro crede

che gran parte del pubblico italiano non annetta alcuna notevole

attenzione a questo movimento.

Al contrario i circoli che riconoscono l'utilità degli sforzi del

Governo italiano per rendere piû amiehevoli le relazioni con

l'Austria-Ungheria ei estendono sempre di più.
Del resto si tratta anch9 di esagerazioni. Si è parlato di arma-

menti dellTtalia. È vero che l'Italia rinforza la flotta. La situa-

zione geografica dell'Italia, il suo litorale ed anche l'influenza della

forto posizione delle altre potenze mediterranee giustificano tali
armamenti. Ma sono convinto che l'Italia non abbia propositi ag-
gressivi come non li abbiamo noi mentre rinforz amo la nostra

flotta.

Quanto all'Adriatico il ministro ha rilevato che l'AdriAtico è un

mare libero dovo gli interessi italiani ed austro-ungarici domi-

nano stante lo sviluppo delle costo dei rispettivi Stati. Vogliamo
rinforzare la flotta non soltanto per proteggere le nostre coste o

mantenere la comunicazione col Mediterraneo, ma anche per tute-

lare il nostro commercio che da qualche tempo ð in via di soddi-

sfacente sviluppo.
Baornreither ha detto che dobbiamo tener conto della psico-

logia dell'anima del popolo italiano nonchè di alcant interessi

locali.

A questo riguardo il ministro puo dichiararo che l'Italia s'interassa
vivamento al collegamento della linea ferroviaria della Valsugana
alla reto italiana. La notificazione del ministro che il gabinetto
austriaco non fa opposizione a talo progetto ha prodotto ottima

impressione presso il Gabinetto di Roma.

Ma esistono ancora altro questioni per migliorare i rapporti di
vicinato amichevole.

Quanto alla posizione dell'Italia nei Balcani fu rilevato che

l'Italia vi ha una parte straordinaria. Tutti gli Statt firmatari dell
trattato di Berlino hanno 10 stesso diritto di occuparsi di quegli
affari. Già nel programma di Muorzsteg fu stipulata la coopera-

zione in Mace3onia di tutto le potenze firmatario di quel trattato.
Infatti tutti gli affari relativi sono trattati in conferenze da tutt

gli ambasciatori delle grandi potenze.
Il ministro non può contestare l'attività dell'Italia nei Balcani,

ma non se ne può fare rimprovero all'Italia più che a noi per la

nostra indolenza (Approvazioni). Quanto all'Albania noi vi abbiamo
il protettorato dei cattolici o non abbiamo alcuno scopo politico
ma soltanto miriamo allo sviluppo ecot:omica o intellettualo della

popolazione albanese.

PARIGI, 31. - Senato. - Continua la discussione del progetto
di legge cho riduce il periodo di istruzione dei riservisti e della

milizia territoriale.
Il ministro della g.uorra, generale Picquart, difende il progetto,

dicendo che non indobo,'isee affatto la difasa del paese e costi-

tuisce un progsesso expikrevolo r guard> a.l'or inamofo delle

riservo.
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Freycinet si compiace per l'adozione della legge sulla ferma

'oiennäle che introduce l'eguagliapsa militate in' Francia, ma di-

feudo'ludgamente il mantenimento dei periodi d'istruzione della
milizia di riserva e territoriale. Dichiare che non si tratta di det-

tagÊ inutili; la forza ogli eneroiti si compone appunto di det-

ÉÑlÍ aÏÂlÏ. GŒai a coÏoro ohe 11 trascurano. Pooo basterebbe per
fare traboooare la 'bilakoià; guardatevi dal togÌiare nulla dal piat-
teli, lla Šrân'eia (Du¡iÌioe salvá di apþ1&u'p¶.
Il seguito della discussione & rinviato allá prossima seduta.
La seduta à tolta.

LONDRA, 1. - Il sottosegretario di Stato per gli afari esteri,
lon!'Wifsmaurice, pronuseiando formera un diqcorgo, ha diohiarato
chò sono stati intrapresi negoziati ciroa la situazione del Congo
e della Macedonia ed ha fatto questa dichiarazione
« Ørediamo e speriamo -sir Edward Grey ed io che saremo in a

grado prima che il Parlamento termini la sua sessione, di dire se

queste questioni saranno degnitivamente regolate, e se avremo

potuto almeno, di concerte colle altre. potenz,e nel caso che una

soluzione non fosse ancora interveputa, mettere fine agli abu61
chè coptituiscono un errore per paesi civili.
LONDIIA, 1. - 11 Tiúses ha dal Cairo: il delegato per la qua-

rantena .il confine egiziano annunzia, in dá,ta del 25 gennaio; ohe
non mi sono verificati casi di colera alla lifocos dopo il giorno 20.
A Gedda sono stati registrati 111 decessi dovati a colera, dal

21 al 25,
LONúltA, 1. - Il Daily News ha da Newcastle: Corre voce con

persistenza che i direttori dei cantieri marittimi faranno afEggere
domani un manifesto che proelema il look out per tutti gli operal
dei loro cantieri a datare dal 15 febbraio, .

Qbesta misura comprenderebbe da 33 a 40,000 operai.
ESSEN, 1. - Un impiegato della casa Krdþp offerse ad una

casa di altro paese i disegni di materiali tart della casa Krupp,
e stocome la casa estera denunziò tale fatto alla ditta Krupp,
questa fece procedere all'arresto del suo impiegato infedele.

OSSERVAZIONI NETEOROLOGICBE
del R. ðsservatorio del Collegio Romano
'

' ds! 31 gennaio 19C8
I

D barometro à ridotto allo pero........ 0©
L'altezza della statione 6 di metri ..... 50.60.
Barometro a mezzodl

......

' 53 30.
Lmidità relativa a mezzodl ... ô0.

Vento a mezzodi . .. N.
Stato del eielo a mezzodi 314 nuvoloso.

musimo 12 3.
Termometro contigrado..... .........

minimo 6.2.

Þsogela in 24 ore....,,............... mm. 18.2

31 gennaio 1908.

In.Buropa: pressione massima di 770 sul golfo di Guascogna,
mmimÜÊi'734 in Ñotyegia.
Ìn ÍtÄliaiollè 24 ore': Datometro ovunque salito fino a 7 mm.

su a S_a e ; tém¡Íeraturk genëralmente diminuita; piogge sulla
bassi Valle del Po, media Italia e parte del mezzogiorno; alcuni
venti forti del 1° e 2° quadrante; alcune nevioate sull'Appentiino
ceõirile; Inidio Adriatido agitato.
Baromett•o: a 756 sul merlio Adriatico, massimo a 762 sull'arco

al ino.

$babilità: cielo vario sull'Italia superiore o Sardegna, nuvo-
losp Ítjove con pioggio al sud ; venti Úoderati o forti del 3° e

4° quadrante; mare agitato al sud della penisola-ed intorno alla
Sicilia.

BOLLETTIlWO RETEORICO
dell'UfBoiõientrálã di naßteofologik è di~geodinamies

Roma, 31 gennaio 1909.

TEMPERATUR A
STATO STATO precedepta

STAZIONI del o elo del mare
MassimA 1(inima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore

Porto Maurizio ... sereno legg. mosso 11 4 5 6
Gen,ova........... sereno eatmo 10 0 4 7
JSesla........ ... */, coperto anosso 10 .4 • B 2
Ungeo..........h seretto - 6 1 - 1 8
Torino........... sereno - 6 $ - 0 À
Alessandria....... seseno - 7 0 .- 0 ß
Novara .......... sereno -

6 9
- 0 8

Domodossola ..... sereno - 11 8 - 5 g
...,....... pereço .... ß 0 --.. ) 7

..
e........... gereno - 8 1 0 7

t
........... sereno - 8 0 1 8

Sondrio.......... sereno - 6 6 - i 8
.Bergpipo......... g -

4 9
, 0,0

Bresog.,.......... pereno - 9 0
- 0 5

d'rea'ona
........ */4 coperto - ð 6 I E

Mantova-..... ... sereno - 7 0 0 8
Verona....... . sereno - ß 0 - 0 9
Belluno.... ..... sereno - 6 I - 2 8
Udiñi.....

...... sereno - 7 2 2 1
Traviso-·••••••·•• */4 coperto - 7 ô 0 Œ
-Vengsia

.......... «‡, caparty mosso 7 2 0 4
P449,T4 .····..... serano - 8 1 0 '‡
Rovigo........... sj, oppprto - 6 6 1 6
Piacenza

......... sereno - 6 7 - 1 4
Parms........... ope'rto - 6 2 2 3
ggk Emilia···· eoperto -- 7 0 3 9

Modena .......... s
4 coperto - 6 8 2 4

Ferrara .......... coperto - 7 8 1 9
Bologna ••·•••••• ooperto - 4 8 0 7
nna......··· eoperto - O 5 0 9

11 ......•••··· copp - ô 8 3 2
o -..•••·•••• o,ogeg agitato 8 2 3 0

Anoãña .........• plovosa lato 9 O 2 3
Urbino.·.......·• nevoso - 4 8 0 4

gloogrpt.a,,.······· piovana - 0 I 1 «
sooh Piceno .... piovoio - 9 0 5 b
Perugia..-.·-·••- coperto - 4 I 2 ô

o ···•·•· neYoso - 2 9 0 0

6999# ----•••-.·• */, coperto - 9 5 g 9
.. .......... 8/4 ooporto - 10 0 4 7Utorno
····•••••• eoperio mosso 9 0 4 8

-Rirense ••··-··••• dopdrto - 7 6 4 7
Arezzo

- .·•••••••• ooperto - 5 ô 2 8
Bieni.-.....•••·• eopqrto -,- 6 2 1 8
Grosseto

.·--··••• eoperto - 12 0 - 1 5
-Roma•--···••••••• */4 coperto - IS 9 ô 2
Terapip ......-•·• piovoso - 8 0 4 5
Chieti -

- -•••••••• coperto - 9 $ $ 4
Aquila •••••·••• ooperto - 5 9 0 2
Agnone ......... t/y coperto - 6 5 0 0
Fogpa •···•••· */4 ooperto - 12 0 l 5
BE ••• ••••••••• aerone calmo 16 8 8 0
Leece ............ s/4 coperto - 16 0 12 7
Caserta........... pioyoso - 14 2 7 2
Napoli --·•••••••• piovoso oilmo 13 8 7 0
Benevento........

.... - ..-.

Avellino••••••••-• coperto - 11 1 4 8
Caggiano••••••··• coperto - 9 6 2 9
Potenza.......... s|4 coperto - 9 7 2 3
Qosema.,.....••• sereno, - 16 0 9 0
Tiriolo•••••••••••- */4 coperto - 10 4 3 6
fleggio Calabria.. sereno mosso 18 0 7 0
Trapani....•••••• ooperto legg. mosso 16 4 11 9
Palermo········.. 2/4 coperto grosso 17 2 10 4
Porto Bapodoole.. coperto - agitato 15 5 12 0
Caltanissetta •••·· coperto - 11 2 7 4
Messina..... -.... I ooporto legg. mosso 15 7 11 8
Ostenia .,....... * cppertp legg. mosso 17 9 7 8
Siracusa ......... I coperto legg. mosso 16 4 ß $
Cagliari .......-. coperto mosso 14 0 7 5
Sassari .......... piovoso ¡ - 15 8 8 0
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